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1Genova, 05 maggio  2021 
Dott.Ing. Gianfranco PEIRETTI RSPP-HSE Manager IPLOM-Coordinatore Regionale AIAS LIguria

DALLE 
LINEE DI INDIRIZZO 

INAIL 
ALLA 

PROCEDURA OPERATIVA
IN RAFFINERIA….

PARTENDO DALLA COOPERAZIONE 
PUBBLICO-PRIVATO

UNO EFFICACE  SUPPORTO FORTEMENTE 
ORIENTATO ALLE  AZIENDE  

4

FACILMENTE APPLICABILE AL 
CONTESTO AZIENDALE
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CONTESTO DI RIFERIMENTO

Un altro silo “assassino”, altre morti in 
agricoltura, in uno spazio confinato

PARTIAMO DA UN PUNTO FERMO 

APPROCCIO AGLI SPAZI CONFINATI
PER PRIMA COSA ANALIZZIAMO E  

CLASSIFICHIAMO 
GLI SPAZI CONFINATI E QUELLI 
SOSPETTI DI INQUINAMENTO 

Ad ogni classe di 
rischio è associata 

una specifica modalità
operativa e relative 

misure di prevenzione 
e protezione
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QUELLI A MAGGIOR RISCHIO CHE 
RICHIEDONO PROTEZIONE ASSOLUTA OD IL 

DIVIETO DI ACCESSO

Tipologia 3
Ambiente sospetto di inquinamento

Ambiente in cui, indipendentemente dalla possibile sorgente di
inquinamento e dopo verifica iniziale, è accertata o prevedibile
la presenza di atmosfere pericolose per presenza di agenti
chimici, mancanza di ossigeno o presenza di atmosfere
infiammabili/esplosive, anche in relazione alle attività previste
da svolgersi.

A titolo d’esempio: reattori ed apparecchiature in gas inerte, apparecchiature
di impianto non bonificate, vasche trattamento acque in fase di bonifica,
serbatoi e cisterne non bonificate, fosse settiche, vasche interrate

Tipologia 2
Ambiente sospetto di inquinamento
Ambiente a ventilazione naturale sfavorevole, in cui il sospetto di inquinamento è
determinato da eventuali infiltrazioni nel terreno causate da perdite di reti di
sottoservizi o da gas endogeni, ma non si può escludere il contributo proveniente
da sostanze o processi di lavorazione. Dopo verifica iniziale, non può essere
esclusa la formazione accidentale di atmosfere potenzialmente pericolose per
presenza di agenti chimici, mancanza di ossigeno o atmosfere
infiammabili/esplosive, anche in relazione alle attività previste da svolgersi.

Ambiente Confinato
Ambiente che, oltre a presentare limitazioni nell’accesso, non consente libertà di
movimento all'interno e/o risulta ostacolato/impedito il contatto visivo diretto con
l'operatore.
A titolo d’esempio: pozzetti e fognature, vasche trattamento acque in esercizio;
apparecchiature, silos, cisterne serbatoi in costruzione e o bonificati in prossimità linee di
processo/impianti del committente o in presenza di attività che potrebbero provocare
accidentalmente la formazione di atmosfere potenzialmente pericolose

QUELLI A RISCHIO ELEVATO CHE 
RICHIEDONO CONTROLLO E PROTEZIONE 

ASSOLUTA 

Tipologia 1
Ambiente sospetto di inquinamento
Ambiente a ventilazione naturale, in cui il sospetto di inquinamento non è
determinato da sostanze o processi di lavorazione peculiari dell’impresa
committente, ma da eventuali infiltrazioni nel terreno causate da perdite di reti
di sottoservizi o da gas endogeni. Dopo verifica iniziale con esito positivo, non
è ipotizzabile a breve termine (1 turno di lavoro), la formazione di atmosfere
potenzialmente pericolose per presenza di agenti chimici, mancanza di
ossigeno, di atmosfere infiammabili o esplosive
Ambiente Confinato

Ambiente che, pur presentando limitazioni per l’accesso, non presenta ostacoli
strutturali/impiantistici tali da impedire il libero movimento, all'interno, delle
risorse che vi accedono e tali da impedire la visibilità/contatto diretto con l’/gli
operatore/i.
Esempi (in assenza di anomalie impiantistiche): bacini, locali tecnici seminterrati (ad esempio
camerette stradali); vasche di prima pioggia; apparecchiature, silos, cisterne, serbatoi in costruzione
e/o bonificati ed isolati da linee di processo/impianti del committente e in assenza di attività che
possono provocare la formazione di atmosfere potenzialmente pericolose; fosse di manutenzione
autoveicoli; gallerie autostradali e ferroviarie

QUELLI A MINOR RISCHIO CHE RICHIEDONO 
MONITORAGGIO E MISURE STANDARD DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE

L’ABITABILITA’ ASSOCIATA AI LIVELLI DI 
RISCHIO E’ DETERMINATA DA 
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COME PIANIFICARE UN INTERVENTO 
ALL’INTERNO DI UNO SPAZIO CONFINATO

COME PIANIFICARE UN INTERVENTO 
ALL’INTERNO DI UNO SPAZIO CONFINATO

SEQUENZA OPERATIVA JOB SAFETY ANALISYS E PdL
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MODALITA’ OPERATIVE LA FORMAZIONE: AULA, BRIEFING IN 
CAMPO, AFFIANCAMENTO

ATTENZIONE AI DETTAGLI: NON BASTA 
AVERE UNO STRUMENTO………………… 

L’ADDESTRAMENTO PRATICO
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GESTIONE EMERGENZE ED ESERCITAZIONI MONITORAGGIO E CONTROLLO

CONTESTO DI RIFERIMENTO
CONCLUSIONI

LA VALUTAZIONE DEI RISCHI ED UNA ATTENTA  

PIANIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’ IN CONTESTO DI 

LAVORATORI E PREPOSTI FORMATI ED 

ADDESTRATI PUO’ CONSENTIRCI DI OPERARE IN 

SICUREZZA ANCHE NEGLI SPAZI CONFINATI
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Dott. Ing. Gianfranco PEIRETTI
RSPP-HSE Manager IPLOM S.p.A.
Coordinatore Regionale Liguria AIAS 
www.iplom.com
m.p. (+39)3357262615
E mail gianfranco.peiretti@iplom.com
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